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Settore agricoltura

1. L’intervento di adeguamento mediante l’installazione di una struttura di
protezione in caso di capovolgimento su un trattore agricolo o forestale già
provvisto di tale struttura in fase di prima immissione sul mercato rientra
nell’oggetto di finanziamento di cui all’allegato 1 al bando?
Il finanziamento è concesso anche per l’adeguamento di trattori agricoli o
forestali omologati e dotati di struttura di protezione fin dall’origine, ma allo
stato attuale non più provvisti, mediante l’installazione della struttura di
protezione originaria conforme a quella approvata in sede di omologazione del
trattore (ricambio originale). Nel caso in cui la struttura di protezione originaria
non sia più commercialmente disponibile, è ammessa l’installazione di una
struttura di protezione rispondente ai requisiti previsti dalla suddetta Linea
guida 1, ovvero rispondente alle specifiche direttive comunitarie ovvero ai
codici Ocse di riferimento, conformemente a quanto previsto al paragrafo 6.3
della Linea guida 1. L’indisponibilità commerciale deve essere espressamente
dichiarata dal costruttore del trattore (vedi allegato V alla Linea guida 1)
oppure espressamente indicata in un documento ufficiale del costruttore del
trattore (es. listino prezzi dei ricambi aggiornato, catalogo ricambi aggiornato,
ecc.). In tale ultimo caso, è necessario che l’utente sottoscriva l’indisponibilità
commerciale tramite apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai
sensi dell’articolo 47 del d.p.r. n. 445 del 28 dicembre 2000 (vedi allegato VI
alla Linea guida 1). 
In quest’ultimo caso, i documenti di cui agli allegati V o VI alla Linea Guida 1
dovranno essere forniti in fase di domanda.

2. Nel caso in cui il trattore non sia mai stato immatricolato quale punteggio
è assegnato?
Il punteggio assegnato a un trattore che non sia mai stato immatricolato è
pari a 0, come nel caso di data di prima immatricolazione non documentata (si
veda il criterio di cui al punto B dell’Allegato 1 al bando).

3. Sono oggetto di finanziamento interventi il cui costo complessivo al netto
di Iva sia inferiore a euro 1.538,46?
No, in conformità con quanto previsto al punto 3 del bando il contributo
minimo ammissibile è pari a euro 1.000,00 corrispondente a un costo
complessivo al netto di Iva di euro 1.538,46. 
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